
S
nobbata, sfruttata, umiliata e offesa: la Sici-
lia è stata spesso ai margini dell'agenda po-
litica dei governi italiani, che per anni si

sono dimostrati molto più interessati alle sorti
delle regioni del centro e del nord, utilizzando il
meridione come serbatoio di voti per consolidare
le proprie posizioni. E' stato sempre così, dal-
l'Unità d'Italia ad oggi, nonostante le promesse
delle campagne elettorali. Recente, ad esempio, è
il ricordo del 61 a 0 che il centrodestra di Berlu-
sconi piazzò in Sicilia alle elezioni del 2001: un ri-
sultato che si rivelò decisivo per l'esito di quella
competizione elettorale. Peccato poi che i 61 par-
lamentari siciliani eletti con Forza Italia, An e Udc
risultarono molto meno decisivi nell’orientare le
scelte politiche e la ripartizione delle risorse in di-
rezione di una modernizzazione della loro regione
di provenienza, limitandosi a qualche intervento a
favore del proprio collegio elettorale. In extremis,
a fine legislatura, si arrivò a completare l'auto-
strada Palermo-Messina, ma ben presto gli auto-
mobilisti siciliani ebbero modo di scoprire quanto
fosse scadente la qualità dei lavori effettuati. La
memoria risulta quantomai preziosa in questi
giorni: evidentemente Renzi e il suo staff si sono
resi conto che per avere qualche chance di vittoria
al referendum occorre insistere molto sulla Sicilia
e i suoi elettori. Non è un caso, dunque, se in que-
ste settimane stiano arrivando frotte di ministri,
sottosegretari e parlamentari a spiegare le ragioni
del “sì” alla riforma costituzionale e ad illustrare
i provvedimenti che il governo sta studiando per
modernizzare davvero l'isola. Renzi, ad esempio,
non perde occasione di ricordare di aver puntato
su Taormina a discapito della sua Firenze per
ospitare il G7 del prossimo anno. C'è chi si entu-
siasma di fronte a questo corteggiamento spinto e
chi invita a rimandarlo al mittente. La Sicilia ha
senza dubbio bisogno di potenziare i collegamenti
stradali, aerei e ferroviari, ma anche l'accesso alla
banda larga e alle “autostrade del sapere”.  Ma
non può continuare ad incassare le promesse della
politica nazionale senza prestare attenzione al loro
mantenimento. Tocca dunque ai rappresentanti
istituzionali vigilare affinchè quanto si sta affer-
mando nei diversi angoli dell'isola in queste setti-
mane non rimanga lettera morta. Viceversa,
resterebbe il sospetto che certi slogan vengano ali-
mentati solo per compiacere i propri leader, nella
speranza di mantenere (o acquisire) un posto al
sole nel loro “cerchio magico”. Un atteggiamento
che nel 2016 sarebbe delittuoso continuare a man-
tenere. Senza contare che i volti che i cittadini ri-
corderanno a fronte di ogni aspettativa disattesa
non saranno quelli dei dirigenti nazionali, ma dei
loro omologhi locali.

Corteggiamento
alla siciliana

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Licari: “Risparmi per 100mila euro”

Giacalone: “Sciogliere Marsala Schola non è
un dogma. Occorre capire cosa si vuole fare”

AMMINISTRAZIONE Dopo la delibera di giunta interviene l'ex vice sindaco, artefice della creazione dell'Istituzione

Ridurre l'importo per il fondo 2015 destinato all’Area
Dirigenti, riguardante la retribuzione di posizione e ri-
sultato per gli incarichi apicali. È quanto stabilisce la

direttiva della Giunta Municipale indirizzata al Presidente della
delegazione trattante di parte pubblica, ossia il dirigente del
settore Affari generali e Risorse umane, deputato per l'attua-
zione della linea adottata dall'Amministrazione Di Girolamo.
Il provvedimento, nel solco della politica di spending review,
da tempo avviata, è motivato dal fatto che da luglio dello
scorso anno sono cessati gli incarichi dirigenziali, rimanendo
così attive le due sole figure apicali di ruolo. “Per tale ragione
– afferma il vicesindaco Agostino Licari - è opportuno ride-
terminare le risorse per l'Area Dirigenti, riducendo il loro am-
montare in rapporto all'effettivo periodo dirigenziale svolto.
Sarà poi compito del nucleo di valutazione certificare i risultati
raggiunti da ciascun funzionario incaricato ad interim della re-
sponsabilità direzionale”. Da quanto si evince dalla delibera
della Giunta Di Girolamo, il risparmio per l'Ente – derivante
dalla riduzione del fondo dirigenti per l'anno 2015 – è di circa
100 mila euro. La direttiva sarà operativa a conclusione della
procedura di contrattazione collettiva decentrata integrativa.

Con un delibera di giunta il
comune di Marsala ha tra-
smesso al Consiglio co-

munale la proposta di
scioglimento di Marsala Schola,
l'Istituzione che si occupa dei ser-
vizi scolastici. Nel provvedimento
si legge, tra l'altro, che l'opera-
zione comporterà un risparmio di
oltre 60 mila euro annui. In buona
sostanza se il Consiglio comunale
darà l'ok, i servizi erogati dall'Isti-
tuzione, nata oltre 10 anni fa, ri-
torneranno sotto la giurisdizione
diretta del comune. Leonardo Gia-
calone, vice sindaco della città di
Marsala nella giunta guidata da
Eugenio Galfano dal 2001 al
2006, è a ragione considerato il
“papà” di Marsala Schola. Com'è
nata l'idea di dare vita all'Istitu-
zione? “Intanto voglio affermare,
visto che in passato si è fatta
molta confusione, che non si è
trattato di una esternalizzazione
dei servizi. Ci siamo posti fin da
allora i tre obiettivi che caratteriz-
zano l'azione  amministrativa. Un
servizio deve essere efficiente, ef-
ficace ed economico”. Marsala
Schola ha avuto queste caratte-
ristiche? “Se consideriamo quello
che c'era prima, senz'altro. L'Isti-
tuzione è nata non soltanto per un
calcolo di tipo ragionieristico, ma
per assolvere al compito di stare
vicino ai cittadini utenti dei ser-
vizi legati al mondo della scuola.
Da questo punto di vista mi pare
che ci sia riuscita, oggi i bandi
degli scuolabus e del servizio
mensa sono fatti alla scadenza
utile, in passato la scuola iniziava
senza certezze sulla data di inizio

di erogazione dei servizi. Marsala
Schola è servita quanto meno a
snellire l'iter burocratico”. Da
quanto afferma sembra che lei
sia contrario all'iniziativa del-
l'amministrazione. “I tempi sono
cambiati. Oggi ci sono leggi e re-
golamenti diversi. Sono convito
che li avranno valutati. Io rimango
legato all'idea che se serve, se è
utile alla città ben venga lo scio-
glimento. Altrimenti è meglio la-
sciare le cose come stanno”. Ma
secondo lei Marsala Schola in
questi anni ha funzionato? “Non
ho elementi per giudicare attenta-
mente. Io mi limito a dire quelle
che sono le caratteristiche per le
quali l'Istituzione è nata. Se si ri-
tengono superati, se si migliorano
i servizi e si opera un risparmio
importante allora invito il Consi-
glio comunale  a prendere in con-
siderazione l'ipotesi di
scioglimento, anche se...” Anche
se? “Se il problema è il risparmio,
mi pare di avere sentito dei nu-
meri, 60 mila euro circa all'anno,
che sono davvero insignificanti.
Se poi si parla di sburocratizzare
l'iter dei servizi, ci sono altre al-
ternative”. Per esempio? “Ripor-
tare il servizio di contabilità
amministrativa dell'Istituzione
sotto l'egida diretta del comune,
snellendo il lavoro dei dipendenti
di Marsala Schola. Capisco che
non è semplice, e allora si opta per
il suo scioglimento”. A proposito
di risparmi, il comune ha nomi-
nato per anni il Cda di Marsala
Schola, dove i componenti erano
regolarmente pagati. “L'Istitu-
zione nacque quando eravamo alla

fine del mandato. Mi è sembrato
corretto non nominare alcuno, né
stabilire l'entità dei compensi, de-
mandando tutto al sindaco che sa-
rebbe stato eletto di lì a poco. E
così è stato”. Insomma pare di
capire che oggi Marsala Schola
potrebbe rimanere oppure es-
sere sciolta, senza che cambi
nulla. “Esatto. Non si tratta di un
dogma. Sono altre le priorità”. Da
quello che lei sa, esiste la preoc-
cupazione espressa dai sindacati
circa la possibile perdita di posti
di lavoro in caso dello sciogli-
mento dell'Ente? “I sindacati
fanno la loro parte, ma io credo
che nessuno rischi il posto di la-
voro”. Lei è stato un esponente
di primo piano della sinistra
marsalese, nella stesura del pro-
gramma del sindaco c'era lo
scioglimento di Marsala Schola.
E' stato interpellato per dire la
sua? “No, e neppure adesso che
siamo quasi all'epilogo si sono
fatti sentire”.
[ gaspare de blasi ]
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Area Dirigenti comunali,
si riduce il fondo 2015

LEO GIACALONE
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Uil: “Tutelare i lavoratori di Marsala Schola”
Il sindacato teme perdite di posti ma la Giunta fa sapere: “Lavoratori verranno riassorbiti”

Il segretario comunale della Uil Marsala, Giuseppe Tumbarello,
esprime preoccupazione per il futuro occupazionale dei numerosi la-
voratori di Marsala Schola, dopo che l’altro ieri la Giunta Municipale

guidata dal sindaco Alberto Di Girolamo ha approvato la proposta di scio-
glimento dell’istituzione che da oltre dieci gestisce i servizi socio-scolastici
prima svolti direttamente dal Comune.“La Uil – afferma Tumbarello –
non intende esprimersi sulla validità della scelta della Giunta Di Girolamo,
ma è interessata piuttosto alla tutela di quei lavoratori che non verranno
riassorbiti al Comune, ovvero i lavoratori impegnati nei servizi di scuola-
bus, refezione scolastica e asili nido. Si tratta di servizi affidati in appalto

da Marsala Schola e che coinvolgono un totale di oltre 190 persone, 45
autisti, 25 operatori, 70 impiegati nella refezione scolastica, 26 impiegati
nell’asilo nido di Amabilina e 28 in quello di Sappusi”. La Uil Marsala
chiede un incontro con l’Amministrazione comunale per conoscere le in-
tenzioni riguardanti il futuro di questi lavoratori e delle loro famiglie. La
Giunta però, ha fatto sapere specificatamente che i dipendenti di Marsala
Schola verranno riassorbiti dal Comune dove continueranno a prestare il
loro servizio. Le prossime ore saranno decisive per capire la sorte del-
l’Istituzione che, comunque, è rimessa nelle mani del Consiglio comunale.
Ancora una volta.    [ c. m. ]

"Il Consorzio di Tutela del
vino Marsala non deve es-
sere escluso dai benefici
della legge sui consorzi vi-
tivinicoli”. Lo ha chiesto il
senatore Antonio d'Alì, vi-
cepresidente del Gruppo di
Forza Italia, nel corso del-
l'esame al Senato del ddl
sulla nuova disciplina del
settore vitivinicolo, otte-
nendo l'impegno del go-
verno a procedere in tale
direzione. "Non è pensa-
bile - ha sostenuto d'Alì -
che nel nostro Paese si
possa penalizzare una pro-
duzione che è stata la
prima a ottenere il ricono-
scimento DOC e che è la
produzione italiana più co-
nosciuta nel mondo intero
e l'unica Doc di vino liquo-
roso. Il governo ha accolto
la mia richiesta impegnan-
dosi a provvedere al più
presto a una modifica del
decreto legislativo di com-
petenza dell'esecutivo in-
cludendo in modo
inequivocabile il Consor-
zio di Tutela del vino
Marsala tra i consorzi ri-
conosciuti ai sensi della
predetta normativa”. Il
Senato  ha approvato la
richiesta all'unanimità.
[ c. m. ]
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D’Alì: “Tutelare
il Vino Marsala”

L’Associazione Nazionale
Donne Elettrici di Marsala,
organizzano un incontro su
“Le ragioni del Si, le ragioni
del No”, in vista del referen-
dum costituzionale del pros-
simo 4 dicembre. Domenica
20 novembre, alle ore 17,
presso il Complesso Monu-
mentale San Pietro di Mar-
sala, interverranno per
l’occasione, Andrea Piraino
e Giuseppe Verde entrambi
ordinari di Diritto Costitu-
zionale dell’Università di
Palermo. La cittadinanza è
invitata a partecipare.

POLITICA /2

Referendum, un
incontro dell’Ande

MARSALA

Al Palazzo Municipale di Marsala in visita
le quarte classi sezioni A e B del Turistico
del Commerciale “Garibaldi”. Gli stu-

denti, accompagnati dai docenti Angela Terrana e
Roberto Galifi, sono stati accolti dall’assessore
Clara Ruggieri che ha illustrato l'attività ammini-
strativa soffermandosi su taluni progetti che inte-
ressano i giovani e i servizi loro dedicati. Diverse
le domande degli studenti.

Il Prefetto Giuseppe Priolo: “Vicini al territorio. Necessaria la sinergia con le amministrazioni locali”

Ad accoglierli l’assessore Ruggieri

PETROSINO /1

Il Prefetto di Trapani, Giuseppe Priolo, ha
presieduto l’altro ieri a Petrosino, il Comi-
tato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza

Pubblica, proseguendo l'attività volta a far av-
vertire la presenza e la vicinanza delle Istituzioni
alle Amministrazioni Locali. Presenti alla riu-
nione, il sindaco di Petrosino Gaspare Giaca-
lone, il suo vice Marcella Pellegrino, il questore
Maurizio Agricola, i Comandanti Provinciali di
Carabinieri, Finanza e Vigili del Fuoco, rispet-
tivamente Stefano Russo, Pasquale Pilerci e
Giuseppe Merendino, il dirigente del Commis-
sariato di Marsala, Teofilo Belviso, Marco Ci-
rillo, il Comandante dei Carabinieri di Marsala,
Luigi Palma, il Comandante della Guardia di Fi-
nanza di Marsala e Giuseppe Pace, Comandante

della Polizia Municipale di Petrosino. Il Prefetto
ha evidenziato che la sicurezza deve essere ga-
rantita attraverso il coordinamento efficace e lo
scambio di informazioni con il sindaco, l'Am-
ministrazione comunale e la Polizia locale, che
meglio possono rappresentare le peculiarità del
territorio, richiamando gli episodi intimidatori
posti in essere nei confronti dell'Amministra-
zione petrosilena. Non ultimi i fori di fucile tro-
vati nella saracinesca della finestra che dà nella
stanza del primo cittadino. Al riguardo, ha invi-
tato gli amministratori a riferire alle Forze di Po-
lizia territoriali ogni elemento utile alle indagini.
"Dirigo una squadra unita nel percorso di con-
trasto ad ogni forma di prevaricazione, ispirati
dai principi di rinnovamento e trasparenza", ha

affermato il sindaco di Petrosino. Analizzando i
fenomeni delinquenziali consumati sul territo-
rio, le Forze di Polizia hanno evidenziato una si-
gnificativa diminuzione dei reati, in particolare
di quelli di natura predatoria ma sono aumentati
gli arresti. Il Comandante Provinciale dei Vigili
del Fuoco ha precisato che il territorio di Petro-
sino è servito dai distaccamenti di Mazara del
Vallo e da quello di Marsala, specificando che
la quasi totalità degli interventi è riconducibile
agli incendi di sterpaglie e dei campi coltivati.
Inoltre ha manifestato l'intendimento di dotare
il territorio di Petrosino, attraverso la Protezione
Civile Regionale, di una squadra munita di
mezzo fuoristrada per le attività preventive di
controllo del territorio.   [ c. m. ]

Riunione del Comitato per la Sicurezza

Superate le selezioni regionali, i ragazzi presenteranno i loro progetti a Roma il 22 e 23 novembreINNOVAZIONE

Il Liceo Statale Pascasino e
il Liceo Scientifico “Pietro
Ruggieri” - guidati rispetti-

vamente dalle presidi Anna
Maria Angileri e Fiorella Florio
- accedono alle finali nazionali
di Students Lab, che si terranno
a Roma il 22 e 23 novembre.
Gli studenti del “Ruggieri”, in
particolare la IV D,  con l'agen-

zia Eco Agency , si sono aggiu-
dicati il premio di migliore im-
presa. Si tratta di un'idea
imprenditoriale inerente alle
campagne pubblicitarie e di
sensibilizzazione sociale, evi-
denziando originalità e dimesti-
chezza con le logiche aziendali.
Ma nemmeno alla NBO (New
Born Organization), agenzia di

marketing finalizzata al miglio-
ramento e al restoring dell’im-
magine di piccole e medie
imprese realizzata dalla classe
IV B dello stesso liceo, sono
mancati l’ammirazione e i com-
plimenti da parte della giuria.
Gli studenti hanno lavorato nel-
l'ottica dell'alternanza scuola-
lavoro per tutta l'estate. Gli
allievi della 4G del “Pascasino”
invece, hanno proposto la mini-

impresa “Golden Company”,
con la presentazione del vassoio
porta-calici “Adatray” nella ca-
tegoria Miglior Business Idea.
Ad accompagnare gli studenti
sono stati gli insegnanti Vito
Ponzo, Antonietta Ballatore,
Enza Alestra e Patrizia Genna.
Alle finali regionali ha parteci-
pato anche un'altra mini-im-
presa del “Pascasino”, la
“Wezen”.

Mini-impresa, Pascasino e Scientifico in finale

Studenti dell’Itc in
visita al Comune

PETROSINO /2

Alunni del plesso “Torreggiano” dell’Isti-
tuto “G. Nosengo” hanno visitato il Co-
mune di Petrosino. Ad accoglierli, il

sindaco Gaspare Giacalone, insieme agli assessori
della Giunta. I piccoli alunni hanno rallegrato
l’Aula Consiliare con le loro domande, insieme
alle insegnanti Antonella Guzzo e Lucia Pelle-
grino. Tante le curiosità da parte dei bambini sul
lavoro del sindaco, sui suoi compiti, sui progetti
realizzati in questi anni. Il sindaco ha spiegato loro
come si svolgono le attività amministrative gui-
dandoli in un mini tour all’interno del Municipio. 

Tour negli uffici del Municipio

Il sindaco ospita una
scolaresca al Comune

GLI STUDENTI DEL PASCASINO

GLI STUDENTI DELLO SCIENTIFICO
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CINEMA GOLDEN

In sala “La ragazza
del Treno” e Pif

Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana,
proietterà ancora il film di
Pif, “In Guerra per
amore” ma solo alle 18.
Alle 20 e alle 22 invece,
verrà proiettato il thriller
“La ragazza del treno” di
Tate Taylor con Emily
Blunt, Haley Bennett, Re-
becca Ferguson, Justin
Theroux, Luke Evans.
Rachel è una donna in
grave crisi: divorziata ma
innamorata del marito no-
nostante questi abbia una
nuova famiglia, trova rifu-
gio solo nell'alcol. Du-
rante i suoi viaggi in treno
per andare al lavoro os-
serva dal finestrino una
coppia di giovani e co-
mincia a immedesimarsi
nella ragazza, Megan,
bella e piena di vita.
Quando scopre che questa
ha una relazione con un
altro uomo, rivive il pro-
prio trauma una seconda
volta e perde il controllo.
Quando si sveglia e sco-
pre che Megan è scom-
parsa non riesce a
ricordare se è stata testi-
mone oppure protagonista
della sua sparizione. Chi
presenta una copia di
Marsala C’è con questo
articolo, avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del
biglietto.  [ c. m. ]

ARTE SPETTACOLI

Al Carmine le tele
di Gianquinto

L’attrice porterà “Nuda e cruda” sul palco marsalese domenica 20 novembre alle ore 18

Venerdì 25 novembre, nella
Sala Francesco Perrone del
Convento del Carmine di
Marsala, si inaugura la mo-
stra di Stefano Gianquinto,
artista trapanese che dal
1987 ha iniziato una ricerca
pittorica sul tema dei campi
bruciati. Si tratta di una pic-
cola antologica, a cura di Li-
borio Palmeri, direttore del
Museo DiArt  - San Rocco
di Trapani da sempre attento
al panorama artistico con-
temporaneo nazionale e in-
ternazionale e Carla
Ricevuto, curatrice e critica
d’arte contemporanea. La
mostra  propone un percorso
di circa 30 opere che vanno
dagli anni Ottanta alle ultime
del 2016.  Il vernissage sarà
inaugurato alle ore 18.   La
mostra è ad ingresso gratuito
ed è visitabile tutti i giorni
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle
17.00 alle 19.00, fino al 4 di-
cembre 2016.  [ c. m. ]

Anna Mazzamauro apre BaluArte al Teatro “Sollima”
Si apre ufficialmente con una grande

attrice italiana la rassegna BaluArte
2016-2017 organizzata dal Baluardo

Velasco. Dopo i successi riscossi in tutta
Italia, domenica 20 novembre, alle ore 18,
Anna Mazzamauro approderà al Teatro Co-
munale “Eliodoro Sollima” di Marsala con
lo spettacolo “Nuda e Cruda”, da lei scritto
con musiche originali di Amedeo Minghi e
con la regia di Livio Galassi. La Mazza-
mauro, attrice di punta del teatro italiano,
che ha attraversato il cinema, la musica e
l’editoria, con questo lavoro esorta il pub-
blico a spogliarsi dei ricordi cattivi, degli
amori sbagliati, dei tabù del sesso, a libe-
rarsi dalla paura della vecchiaia e ad esibire
la propria diversità attraverso risate purifi-
catrici. Lo farà vestita di verdure: sedani,
carciofi, pomodori, per spogliarsi di tutte
quelle retoriche della vita che è fatta di

compromessi, sempre. Anna Mazzamauro
racconta di  sé, della vita e degli esordi ci-
nematografici, prendendo spunto dalla
“bruttezza”. E’ una confessione pubblica in
cui la protagonista si spoglia dei suoi com-
plessi, butta via la maschera, si prende in
giro (perché l’autoironia è l’unica medi-
cina), si libera di tutti quei pregiudizi bor-
ghesi ricevuti, da cui noi, ipocritamente,
pensiamo di essere liberi e che invece ren-
dono questa confessione così forte e dura.
Uno spettacolo sagace e liberatorio, inso-
lente e mite, audace e timido, ridanciano e
impegnato che trova nei vari dislivelli emo-
tivi l’energia teatrale e coinvolgente per
magnetizzare il pubblico e condurlo all’in-
terno dello spettacolo e all’interno di se
stesso senza filtri inibitori, senza ombre
protettrici. Durante lo spettacolo, Anna in-
terpreta personaggi, canta e lascia spazio a

improvvisazioni a sorpresa. Al pia-
noforte e chitarra, ad accompagnarla,
il musicista Sasà Calabrese. I suoi
costumi sono di Graziella Pera; Fo-
nico di Compagnia, Pietro Malatesta.
Lo sponsor della rassegna sarà la
cantina Caruso & Minini guidata da
Stefano Caruso. Media Partner della
rassegna il quotidiano “Marsala
C’è”, il portale web ItacaNotizie.it,
Radio 102 e Radio Itaca. L'evento
gode del patrocinio del Comune di
Marsala. Seguite la rassegna sulle
pagine social “Baluardo Velasco” e
sul sito www.baluardovelasco.it. Per
prevendita e abbonamento contattare
il botteghino del teatro tutti i pome-
riggi o chiamare i numeri
334.5778640 - 0923.1954368. 

"L’immane tra-
gedia del ter-
remoto che

tormenta da mesi i nostri
connazionali del Centro
Italia non può lasciarci
impassibili”. Con queste
parole l'Aeronautica Mi-
litare del 37° Stormo Tra-
pani-Birgi, ha
organizzato una serata di
beneficenza denominata
“AM for Amatrice”, per
tutti i popoli che stanno
vivendo il terremoto.
“Anche in questo caso gli
Italiani stanno testimo-
niando lo straordinario
sentimento di solidarietà
che unisce tutta la comu-
nità nazionale nel tenta-
tivo di portare aiuto e
sollievo a chi ha perso af-
fetti e beni in questa cata-
strofe, che rischia di
cancellare non solo una
parte della propria vita,
ma l’identità storica, arti-
stica e culturale di una
vasta superficie del Paese
– affermano i militari -.
Siamo disponibili ad
ospitare la cittadinanza

dei comuni limitrofi per
una serata di beneficenza
che, all’insegna dell’alle-
gria e del sorriso, si pro-
pone di far sentire
l’affetto e la vicinanza di
questa generosa terra di
Sicilia”. La serata – che
si terrà il 25 novembre
alle ore 20 presso l'Aero-
porto militare di Birgi -
vedrà diversi volti noti
dello spettacolo e della
comicità siciliana: il ca-
baret di Alessandro Gan-
dolfo, i monologhi di
Sasà Salvaggio, le gag di-
vertenti di Toti & Totino,
il divertimento con l'at-
tore Vespertino, la voce
del tenorino Peppe Colla
e le musiche di Gino De
Vita. [ c. m. ]
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L'Aeronautica Militare
solidale per Amatrice

Serata di beneficenza per i terremotati

Don Saruzzu e Donna Cilla... mentre in ciel la luna brilla!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Paolo Rallo era un vecchio
“contatore” (di cunti… che
pensavate?) e molti dei suoi
cunti  erano stati tramandati a
Ciccio Bilello che “attintava” e
memorizzava… così mi dice
uno dei miei “fornitori di me-
morie storiche” di Birgi…
Quella della “Scoccia di gra-
nato” è – anche- un’altra bella
storia… ma rischio di confon-
derVi le idee (ne parliamo
un’altra volta!) e vado ad
esporvi, Cari Lettori, questo
cuntu , che per molti (mi di-
cono continuamente) è come ri-
tornare, a volte, fanciulli e
ripercorrere certi “violi” (sen-
tieri) di cultura (infantile) che,
una volta serviva per alimen-
tare la fantasia e sollecitare una
certa… furbizia! Sintemu chi-
stu?... Sintemu: Un ladro vo-
leva derubare la casa di Don
Saruzzu, perciò andò da lui nel
cuore della notte; si arrampicò
fino ad arrivare sul tetto della
casa. Saruzzu dormiva accanto
a sua moglie quando sentì il
“peritozzu” dei passi del ladro,
si svegliò e con un certo  tatto
svegliò sua moglie… la quale
lo pregava di rimandare ogni
cosa al mattino… ma con fare
sempre più cautamente lan-
guido… sussurrò alla moglie:
"Cilla, deve esserci un ladro sul
tetto della nostra casa". La mo-
glie impressionata… scattò ter-
rorizzata: "Oh Saruzzu miu,
cosa facciamo? Sono spaven-
tata!". Don Saruzzu restò vigile
e nell’attesa, rifletté un pò e le
disse: "Cilla mia, senti ccà…
fai ciò che sto per dirti: Io fin-

gerò di dormire, tu “strantu-
liandomi”… svegliami chie-
dendomi ad alta voce:
Saruzzu… Saruzzu ma che
cosa è tutto questo denaro?
Unni i mittemu tutti sti pic-
ciuli?" Sua moglie pigliata dai
Turchi nel cuore della notte…
ancora scantatizza… fece ciò
che gli aveva detto ripetendo ad
alta voce: "BeddraMatri Sa-
ruzzu…che cosa è tutto questo
denaro? Dunni ti veni tutta que-
sta enorme ricchezza? Ma
quannu mai tutti sti picciuli
hanno  trasutu nella nostra
casa? "Don Saruzzu (da grande
attore) rispose adirato: "Cilla…
Cilla… mi arrospigghi dal
sonno a questa ora tarda per ad-
dumannarimi… da dove pro-
viene questa ricchezza?" La
moglie disse: "Non riesco ad
avere pazienza, Saruzzu, mi
sentu cunfusa, piffavureddu mi
vuoi informare, a proposito, di
questa grande ricchezza? "Sa-
ruzzu con grande calma ci arri-
spunniu alzando la voce:
"Cilluzza mia Tu devi sapiri
(ma senza parrari cu nnuddu…
mi raccumannu!) ca io quannu
era picciottu scassinavo case!"
e la moglie disse: "Ma chi
ddici, Saruzzu miu… Tutta
questa ricchezza viene dalle ir-
ruzioni nelle case? Non ci
pozzo cririri! ". e Saruzzu con-
tinuando: "Cilla Cilla, se ti con-
fidassi il segreto di tutta questa
storia, TU, non mi crederesti".
La moglie disse: "… ncà parra
Saruzzu… chi nuttata!" e Sa-
ruzzu  disse: "Io te lo dico, ma,
stai attenta, questa faccenda è

un segreto, e se dovesse sapillo
un ladro… ci ruberebbe tutto
ciò che possediamo!". Cilla ag-
giunse intercalando: "Saruzzu
mio, chi cosa curiusa… parra,
parra… desidero ascoltarla" e
Don Saruzzu nel cuore della
notte “proclamò”: "Devi sapiri
Cara Cilla ca io acchianavo sui
tetti delle case e, prima di tuttu,
osservavo il cielo, se la luna
non c'era… io l'aspettavo".
"Che cosa c'entra la luna con
questo ben di Dio?" addu-
mannò la moglie interrompen-
dolo. Saruzzu le rispose: "Allo
spuntare della luna mi appen-
devo alla luce che usciva dal
lucernario della casa e dicevo:
"Scoccia di granato! “sette
volte". "Oh Saruzzu… quanto
sei misterioso e dopo chi succi-
reva? "chiese la moglie. Sa-
ruzzu arrispunniu:
"Abbracciavo… stringendomi
forte la luce e mi calavo senza
corda, “carricavo” tutto ciò che
potevo e poi risalivo senza che
nessuno della famiglia della
casa se ne accorgesse!" U Latru
aveva sentito tutto e rinfrancato
si disse allegro: "mi… ma al-
lora si tratta di un gran bottino!:
Oh bella matre… chista è una
notte di felicità, come sei ‘fissa’
Don Saruzzu !... Ti faccio abbi-
riri jò… Perderai tutto ciò che
possiedi". Il ladro osservò il
cielo e quando apparve la luce
della luna verso il lucernario
della casa di Don Saruzzu, l'ab-
bracciò dicendo "Scoccia di
granato… Scoccia di granato…
" sette volte, poi si lasciò ca-
dere dall'alto della casa. Preci-

pitò sul terreno dal lucernario,
si rompio quasi tutte le costole,
ed in preda all’enorme dolore
cercò di alzarsi… curvandosi e
gridando: ah... ahi!… Don Sa-
ruzzu si precipitò verso di lui,
gridando alla moglie di accen-
dere tutte le luci prima che il
ladro scappasse. Il ladro soffe-
rente disse a Don Saruzzu
"Saro ma u sai ca si veramente
spertu? Cu t’insignò questo
metodo sofisticato, grandioso?
“Mentre, u latru, pensava tra se
e se: “ma quarche cosa si deve
rivedere picchì io con questa
mia stupida mentalità non potrò
scappare… unn’aju unni iri"
Don Saruzzu e Donna Cilla
quella notte non dormirono
(dalla gioia!). Pare che ad ogni
fine del cuntu… i picciriddi
cuntenti battevano le mani…
mentre i granni gongolavano
per la….”gioia !” di Don Sa-
ruzzu che cantava a Donna
Cilla: “mentre in ciel la luna
brilla il tuo viso s’ingioiella!
“… Nni vuliti cchiù?

Don Saruzzu  
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Vitti  la luna assira ntra un panaru

E mmenzu u mari cucuzzi e muluna

Nuci e nuciddi vitti d’un cantaru

Cocci di reisu quantu un lumiuni

Sutta la rrema chi passa lu faru

Vitti lu Duca di Muntiliuni

E Don Saruzzu vistutu i picuraru

Mmenzu la mandra chi

muncia...muntuni!

SASÀ SALVAGGIO



MARSALA C’È

PAG. 4
SPORT - NEWS - LETTERE VENERDÌ

NOVEMBRE 201618

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO /2

Nomina scrutatori: Sinacori e Coppola
rispondono ai Cooperatori Salesiani
Abbiamo letto, con attenzione, il Vostro
intervento nelle testate on line in merito
alla questione richiamata in oggetto e, con-
siderato che la nota è indirizzata anche ai
consiglieri comunali, riteniamo giusto ed
anche doveroso riscontrarla. La Vostra ini-
ziativa, che riteniamo preziosa al fine di
una crescita civile e morale complessiva
della nostra comunità, ha un taglio propo-
sitivo che consente alcune riflessioni. E'
fuori da ogni dubbio, come Voi stessi ri-
conoscete, che la nomina degli scrutatori
è prevista per Legge e che il sorteggio non
è contemplato quale metodo di lavoro per
la designazione degli scrutatori titolari. Il
criterio scelto dalla commissione elettorale
per la nomina degli scrutatori, ci è stato ri-
ferito, è stato quello della valutazione dello
stato occupazionale all'interno degli iscritti
all'Albo degli scrutatori che è uno stru-
mento legislativo vigente e non può essere
discriminante per le stesse ragioni di giu-
stizia che si richiamano. La scelta di un cri-
terio quale il livello reddituale, la
situazione occupazionale, la perdita im-

provvisa del lavoro, la disoccupazione
cronica, l'età anagrafica, lo stato civile etc.,
è una strada che può essere percorsa a con-
dizione che sia stabilita, approfondita e
condivisa. Noi abbiamo deciso di NON
NOMINARE alcuno perchè contrari,
inoltre, avevamo previsto che una prero-
gativa di Legge in assenza di una indica-
zione chiara e precisa sarebbe stata
scambiata quale privilegio di una casta.
Desideriamo chiudere la presente chie-
dendo aiuto; E' necessario che sull'argo-
mento trattato e su molti altri ambiti della
vita pubblica ci sia un raccordo, costante
e proficuo, atto ad individuare soluzioni
che tengano conto di prospettive a volte
trascurate o sottovalutate,fra le Istituzioni
e le donne e gli uomini di buona volontà
che, come l'Associazione Salesiani Coo-
peratori, sentono il Senso Civico quale un
Dovere Morale da mettere a disposizione
della comunità in cui si opera.

I consiglieri comunali

Giovanni Sinacori 

Flavio Coppola
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Nell’Italia snazionalizzata,
assoggetta e asservita al capi-
talismo finanziario di Stato e
delle sue varie riforme, oggi,
anche con la stagione della
campagna referendaria in-
detta dal potere costituito-co-
stituente, il vero obiettivo è
l’eliminazione, anche lingui-
stica, del fondamento dell’in-
tera Carta costituzionale
repubblicana italiana, l’art. 1
(il fondamento): «L’Italia è
una Repubblica democratica,
fondata sul lavoro. La sovra-
nità appartiene al popolo, che
la esercita nelle forme e nei
limiti della Costituzione».
Quanto oggi procede, dalla
fine del secolo scorso ad ora,
è solo un insieme articolato e
organizzato di condizioni (di
varia natura) per bombardare
e abbattere quel fondamento
e il mondo ad esso legato e
svolgentesi tra opposizioni e
compromessi.  Oggi è una
guerra politica (senza confini
e limiti) che, con la compli-
cità delle forze coinvolte, il
mondo neoliberista in corso
d’opera sferra all’altro
mondo, il ‘repubblicano’. Un
mondo, questo, sicuramente
finalizzato all’eguaglianze
democratiche progressive
piuttosto che alle disegua-
glianze concorrenziali e
d’impresa del “capitale
umano”. Un’ideologia poli-

tica, questa, senz’altro asim-
metrica per potenza, per si-
stemi d’ingaggio, per valore
della moneta e del denaro. Sì
che, senza perplessità e ambi-
guità, si può constatare che
l’intera economia politica
neoliberista, con le sue teste
d’uovo in camicia, è la pedis-
sequa attualizzazione ed ef-
fettuazione della pratica
politica thatcheriana e merke-
liana (naturalmente dietro c’è
il pensiero e la teoria dei
grandi teorici delle politiche
neoliberiste, e ognuna adatta
ad ogni forma di capitalismo
di Stato, diversa). Tanti capi-
talismi di Stato ma tutti con-
cordi all’unisono nello
sfondamento dei principi
della stessa democrazia libe-
ral-repubblicana di ieri e in-
sieme protesi alla sola
auto-valorizzazione autorefe-
renziale. Così non c’è più un
popolo. Il mercato mondiale
non ha popoli. Così non c’è
più un territorio. Il mercato
mondiale è globale. Così non
c’è più la sovranità ‘del’ po-
polo. Solo il mercato mon-
diale è sovrano. E la
sovranità non è ‘del’ popolo
ma ‘sul’ popolo. Così non c’è
più una “democrazia” in cui
le parti del “demos” entrano
in conflitto per la gestione
del potere. C’è solo ‘la’ de-
mocrazia costruita dai mer-

cati finanziari e del capitale
d’impresa, che del denaro si
serve si per far sì che la “res-
pubblica” sia solo privata
(esclusiva proprietà del capi-
tale-denaro), sia perché i di-
ritti sociali/collettivi siano
solo il prodotto distribuito
dalla sua offerta d’impresa
contingente quanto virtuale e
reale insieme (in questo
mondo economia reale e vir-
tuale coincidono!). È il capi-
tale-denaro dell’oggi che, per
non fare innervosire i mercati
finanziari, le loro borse, le
loro banche, insieme con lo
stesso “Stato”, ridotto a defi-
scalizzato dei ricchi, esattore
d’imposta presso i poveri e
gli impoveriti, è anche l’arbi-
tro indiscusso che distribui-
sce le diseguaglianze. Uno
Stato capitalistico che (con i
suoi uomini-uova in camicia)
chiama a raccolta l’“Italia”,
non la “Res-Pubblica” delle
eguaglianze enunciate ma
delle diseguaglianze compe-
titive; un’ideologia concor-
renziale e d’impresa che
chiede l’acclamazione della
“modernizzazione” in corso
con varie tecniche di segrega-
zione e cattura. Non esclusa
la scena referendaria in iti-
nire, di cui ai 5 temi del refe-
rendum  del Governo Renzi –
«il superamento del bicame-
ralismo paritario, la riduzione
del numero dei parlamentari,
il contenimento dei costi di
funzionamento delle istitu-
zioni, la soppressione del

CNEL e la revisione del titolo
V della parte II della Costitu-
zione». Non bisogna però
aspettare il prossimo dicem-
bre (2016) per sapere degli
esiti.  Uno dei primi lotti del-
l’abbattimento risale infatti al
golpe (contro la Costituzione
repubblicana) del 2012, co-
mandato e co-ordinato dalla
“Troika. Stiamo indicando il
diktat ‘fiscal compact’ (con-
trollo del bilancio) imposto
dalla “Troika” europea (Fmi,
Bce, Consiglio Eu) dietro
l’esempio guida americano
(oggi sotto l’egida di Donald
Trump). In Italia, scrive Al-
berto Burgio, il vincolo del
pareggio di bilancio (princi-
pio-base del patto fiscale) è
già stato registrato nel 2012.
È stato «addirittura inserito
in Costituzione mediante la
revisione degli articoli 81,
97, 117, 119 e approvata in
via definitiva il 18 aprile […
] E poiché il pareggio di bi-
lancio impedirà sine die poli-
tiche redistributive, a essere
negato in radice è lo spirito
stesso della Costituzione de-
mocratica e antifascista» . Da
questo momento in poi i di-
ritti e i doveri dei “prosu-
mers” saranno solo quelli
legittimati dalla sola demo-
crazia conforme ai mercati.
Ma è questo il mondo che va
abbattuto!

Antonino Contiliano

1. Alberto Burgio, Conseguenze del «fiscal com-

pact», in “Alfabeta2”, n. 11, Luglio-Agosto 2012.

There is no alternative (TINA)  
Margaret Thatcher

Una “democrazia conforme ai mercati”
Angela Merkel

Referendum e referenze... “s-fondare”
l’art. 1 della Costituzione repubblicana

CALCIO A 5 Il match si terrà oggi alla palestra Nuccio Pace

Futsal incontra il Giudecca
Questo pomeriggio alle ore 18.00, presso la palestra “Nuccio Pace” di Marsala, andrà

in scena il recupero valevole per la prima giornata del campionato “allievi” di calcio
a 5 che vedrà opposto il Marsala Futsal allo Sporting Club Giudecca. Gli azzurri, re-

duci dalla straordinaria vittoria per 4-7 ottenuta sul campo della Football Boys Marsala, cer-
cheranno di far bene anche tra le mura amiche. Gli uomini di mister Figlioli, alĺ esordio, hanno
giocato una gara altalenante sprecando tantissime occasioni. Più equilibrata è stata la prima
frazione di gioco, chiusa sul due pari; nella ripresa, i ragazzi di Figlioli sono scesi in campo
più determinati. Per i ragazzi del Marsala Futsal si è trattata di un´ottima affermazione anche
se certi atteggiamenti tattici, per esempio la frenesia e ĺ eccessivo nervosismo, devono essere
attenzionati dal tecnico. Da evidenziare ĺ esordio con la fascia da capitano di Bruno Messina.

a cura di

Dario Piccolo


